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Situazione all’anno 1900

su 33 milioni di abitanti si avevano ancora quasi 
12,5 milioni di analfabeti

gli alunni erano 

in ogni caso già

2 milioni e 600 

mila pari al 7% 

della popolazione. 



1859: Casati. 
Una legge che diventa nazionale

� Per la prima volta si stabilisce che la scuola sia obbligatoria, 
gratuita e per tutti (maschi e femmine) 

� L’obbligo è per il ciclo inferiore
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L’insegnamento elementare è a carico dei Comuni



1877: legge Coppino

� Introduzione di sanzioni per coloro che non rispettano
l'obbligo

� Silenzio sull'insegnamento religioso

� Aumento dell'obbligo fino ai 9 anni di età: dopo il ciclo
elementare inferiore si deve frequentare ancora un anno
di scuola serale o festiva



1900 - 1914

• Avvicendamento di 10 ministri della PI

• Aumento del numero degli iscritti (1 milione in più, dunque 

in totale circa 3.600.000 iscritti) 

• Aumento degli investimenti pubblici nell’istruzione 

elementare e popolare (da 4,33 milioni nell’a.s. 1898-99 a 

50 milioni nel 1912-13)

• 1907/8: inchiesta Corradini

• 1911: le scuole elementari passano sotto la gestione diretta 

dello Stato



1904: la riforma Orlando

Abolisce la 
distinzione tra 
classe maschile 
e femminile (e i 
maestri 
possono 
insegnare nelle 
classi 
femminili) 





1904: la riforma Orlando

• Libri di testo gratuiti

• Refezione scolastica

• Aumento dell’obbligo scolastico fino ai 12 
anni (prima era fino ai 9 anni) facendo 
diventare il ciclo elementare di 6 anni

4 anni uguali per tutti 
2 anni di 

“corso popolare”+



1905: 
i nuovi programmi scolastici

• Educazione morale 

• Lezioni di cose

• Lingua italiana

• Aritmetica

• Calligrafia

• Educazione fisica 

• Lavori donneschi (dalla II elementare)

Nb: non si parla dell’insegnamento religioso. “la morale insegnata deve 
essere conciliabile con qualunque fede religiosa della quale il maestro sarà
sempre scrupolosamente rispettoso”.



Negli ultimi due anni (V e VI elementare)
compaiono anche: 

- Scienze naturali e fisiche

- Igiene (per i maschi: igiene sul lavoro, per 
le femmine: igiene domestica) 

- Storia e geografia

- Computisteria pratica (libri a partita 
semplice o conti domestici)

- Economia domestica (per le classi femminili) 

NB: vengono redatti appositi programmi per le scuole che non hanno il corso 
completo 



1905: 
i nuovi programmi scolastici

I programmi introducono il concetto di

Biblioteca di classe 

(per “facilitare il gusto della lettura”)

E ribadiscono la necessità di avere un museo 
scolastico 

Non dovrebbe riuscire difficile al maestro intelligente e volenteroso di
mettere insieme un piccolo museo di classe, contenente gli oggetti di 
cui si parla piu' di frequente. Spesso li fara' portare, ove occorrano 
freschi e non siano rari, come rami, foglie,fiori, dagli alunni stessi; 
ma quelli inalterabili si potrebbero tenere permanentemente in 
classe, per impiegarli a tempo e luogo.







Grazie

Auguri di  molta fortuna

alla vostra bella iniziativa

E per qualsiasi necessità mi trovate 
all’indirizzo 
francesca.pizzigoni@unibo.it
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